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PREFAZIONE 

Del Sig. FILIPPO MoRICHINI 

Vicecustode della Colonia Incolta 

La Definizione dommatica della im~acolata Concezione di Maria è un av­

venimento·, sì glorioso e fecondo di circostanze tutte liete ed affettuose, che 

non può non iscuotere qual anima è più fredda e manco disposta a tenere 

e delicate impressioni. E se per sentenza del nostro maggior Poeta è forza 
che riesca .a nulla quel canto , .cui non ispiri amore , ciascun vede assai di 

leggeri che la Poesia trova in que~to solenne fatto, in questa uni~ersale, com­

mozione il più bello . e vasto èampo, che mai si possa desiderare. I voti di 

tanti secoli , appagati , il mondo che alla voce del Vaticano da un confine 

all' -a~tro r~sponde con benedizioni, con applausi e con giubilo non mai più 

udito, la gioia del cielo e della terra, le feste straordinarie, i trionfi, le pompe, 

le largizioni spontanee, i nuovi templi e monumenti che si vanno erigendo 

alla Vergine, le speranze dei popoli, il trionfo dell'autorità Pontificia, l'umi­

liazione e la sconfitta dei ribelli alla Chiesa,. la gloria di Dio e della imma­

colata sua · Madre offrono materia di poema degniBsima e di storia. Qui il 

grande e il sublime , qui il tenern e l'affezionato , qui ogni stile, qui ogni 

genere di poesia. Perciò è che sull'esempio di tanti altri che ci hanno pre­

ceduto in questo nobile e lodevole arringo, consacriamo ancor noi a questa 
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Privilegiata fra tutte le creature, fonte dèl nostro gaudio e sede della sapienza 
i primi frutti dei nostri studi , e gli affetti del nostro c_uore. Così Ella · ci 
volga dal · cielo propizio Io sguardo, e ci conservi intatti ed illesi dal veleno 
dell~ dottrine, onde i ministri del demonio hanno ammorbato la terra ! , 

L'IMMACOLATA MADRE DI DIO 

Speranza e sospiro di tutte le generazioni 

CARMEN 

Del Sig. Grnv ÀNNI DE' CoNTI VANN°ICELLI Accademico Incolto 

Sì tosto come il serpente ebbe tratto in inganno i nostri progenitori , 
e da quell'altezza di felicità nel fondo di tutti i' mali gli ebbe travolti; lddio 
minacciò al nimico dell'uman genere, che siccome per una donna egli aveva 
introdotto il peccato nel mondo , così per un'altra donna sarebbe vendicata 
l'ingiuria, cancellata l'infamia e tornata la umana stirpe alla dignità e gloria 
di · prima;, che questa gli schiaccerebbe il capo, e indarno egli si argomen­
terebbe d'imprimere negli argentei piedi di quella eletta creatura il velenoso 
suo morso. lnirnicitias ponam inter te et mulierem, et semen tuurn et semen 
illùts: ipsa conteret capili tuum. (Gen. 3). Questa privilegiata Donna, questa 
più felice Eva , che dovea compiere le divine minacce , fu dunque fin dal 
principio il più dolce conforto che si avessero i nostri progenitori nelle ama­
rezze dell'esigHo : questa vagheggiarono fin d'allora nella lor mente, questa 
si dipinsero al pensiero tutta pura, tutta bella e spirante per gli occhi amore 
e dolcezza, a questa anelarono coi sospiri, a questa inviarono i voti, le be­
nedizioni, gli affetti del loro cuore. Di questa narrarono i pregi e le glorie 
ai figliuoli , e confortaronli a bene sperare. E così e11a fu il desiderio e il' 
sospiro di tutte le generazioni , delle quali altre la ravvisarono nell' iride , 
altre nel vello di Gedeone, ed altre nell' arca, che nel comune naufragio di 
tutto il mondo resta salva essa sola, e le acque sterminatrici non fanno che 
vieppiù sublirn:arla. Questi la ratllgurarono in Giuditta trionfatrice gloriosa del 
duce Assiro,- e quelli la contemplarono in E.ster, che sola è fatta esente dalla 
legge di universale vendetta, e viene quinci a partorire salute al suo popolo. 
Tanto piacque a Dio di magnificare- in 'tutte· le età la sua Madre , e come 
alla cagione di nostra letizia e salu,te volle che fossero a lei tutte genti de­
vote e grate., 
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·- L'IMMACOLATO CONCEPIMENTO DI MARIA 

Secondo la dichiarazione. del Damasceno 

SONETTO 

Del Sig'. G~oYANNI NARDucc1 Accademico Soprannumero 

Quanto vero, altrettanto be1lo e poetico è il modo, onde il Damasceno 
spiega e dichiara l'immacolato concepimento della Madre di Dio. Egli dice 
che la natura, allorquando vide prodigiosamente fecondare in età tanto in ­
noltrata Io sterile seno di Anna, · quasi in aguato esplorava attenta l 'istantè, · 
in cui il portato miracoloso 'fosse dall 'anima informato per tosto infettar que- , 
sta del comune veleno. Senonchè veduta la grazia tutta bella' al sembiante 

e maestosa_, che di qùella mirabile unione si toglieva la cura, sbalordita è 
tremante arretrossi; e così la grazia prevenendo la natura sospese · per sin:. · 
golar privilegio que_lI'ordine costante, col 'quale nei concepimenti altrui suol e 

sempr·e la natura prevenire la grazia. Natura tremula slat ante gratiam, pro­
gredi nescit. 

LA DEFINIZIONE. DOMMATICA. 

TERZINE 

Del Sig. G1usEPPE SERRA Accademico Incolto 

La religione di Cristo sola può ispirare cotanta tenerezza di affetti da 

eccitare una intera ed immensa popolazione~ insino alle lagrime. Di questa 
scena commoventissima fummo spettatori il giorno otto 'di Deeemhre , che 

non pur dai Romani, ma ,da tutto l'orbe cattolico si avrà tra i più giori9si 

e della ~imembranza più cara. Dopo una notte . per venti e piogge proce1Iosa ' 
e molesta surse fuori dell'aspettazione universale l'aurora del sospirato giorno, 

oltre ogni credenza pura e ridente, che ricondusse la gioia in tutti i petti, 

e levò _ gli animi alJe· più liete sperat1ze. La città si vuotò di , abitanti: ' uno 

era il voto, uno il desiderio di tutti. Non avresti udito in tanta pressa che· 

faceva· la gente pur un sospiro o un lamento. Un silenzio religioso e· pro­

fondo regnava in quel vastiss_imo tempio del Vaticano. Gli occhi di tutti e 

l'attenzione era rivolta al Pontefice. Beato si teneva chi ammiravane il voho, 
o ne udia le parole. Ma finalmente-, dopo il canto dell'inno Veni Creatar , 
fu dal labbro del Vicario. di Cristo, interrott~ piÙ: volte dalla foga dell'affetto 
e dalle lagrime-, udito il gran dec~eto intorno al domma della immacolata. 

éoncezione della Madre di Dio. Chi si trovò presente al solenne atto può 
~ 
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solo av.ere un'adeguata idea. della commozione universale del popolo. A l'i­

trarla pienamente e con veri colori vi farebbe vana pro-v~ qual si è più alta 
facondia c viva poesia. 

· I PRIVILEGI DELLA IMMACOLATA MADRE DI DIO 

INNO 

Del Sig. GwsEPPE PALA1EGIANI Accademìco Incolto 

Fece pur di gran cose per me l' Onnipossente , disse un dì la Vergine 

attonita alle maraviglie, che àd esaltamento di lei volle operare il Signore ! 
E di vero egli è un gran prodigio il vedere feconda il seno Maria orto chiuso, 
fonte segnato , Ma'ria che presa da singolarissimo amore per la purezza , la 
pl'ima · ha dato ' l'esempio fino allora ignoto del voto della integrità verginale; 

il Yederla vergine e madre, e madre esente da quelle doglie che sono neces­

s:uia conseguenza della maternità. Nè è minor portento il vedel'la eccettuata 

da quella legge universale , per cui la carne del peccato è sottoposta dopo 

la morte al disfacimento e alla putrefazione. Da questi prodigi, con i quali 
lddio volle adornare l'esteriore di questo tempio all'abitazione sua apparec­

chiato, agevol cosa è il risalire a quelli molto maggiori, ch'eglì operar do­

vette alla interiore vaghezza di quella eccelsa Donna, cui fino dal principio 

deÌ secoli avea trascelto\ a sua Madre. Conciò sia che Colei , a cui l' onni­

potenza fù sì splendida · e larga nei doni spettanti al corpo, non dovea certa­

mente godete minor priYilegio in ciò che il cand,ore dell'anima direttamente 
riguarda. In Maria tutto è grande, tutto straordinario e portentoso; e ]a im­

maginativa dell' uomo, per quantunque alto voli, non aggiugne a mezzo le 

grandezze e i pregi di Maria. Tanto piacque a Dio di sublimare la sua ma­

dre, e farla singolare da tutte le altre creature ! 

.LA VERGINE IMMACOLATA DA DIO PRESCELTA 
COME TRA' FIORI IL GIGL 10 

FALEUCI 

Del Sig. SAVERIO DE' BARONI ScoRPIONI Accademico Soprannumero 

I Profeti quando sotto una immagine , quando sotto un'altra magnifì­
carono i pregi de1la Madre di Dio, e non oscuramente ne prenunziarono la 

esenzione dalla colpa di · origine. Noi tra ]e mol,te figure , che questo vero 

adombrarono, abbiamo trascelto quella del giglio , sì perchè più confacente 
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alla natura <lel nostro componfmento, e sì ane·ora perchè a mostrar:e ii can­
d~re di quell'anima illibatissima fin dal prin:io istante del suo concepim-en.to" 
è la più bella ~d acconcia. Conciosia ehe se mo~te delle figliuole di S~oTI d­
fulsero ~i alcuni pregi , e resero odor~ di qualche particolare virtù , Maria 
fu la sola _ meritevole dell' amorosa preelezione , perchè qual tra le ·spine il 
giglio fu agli occhi di Dio la più beHa e la più santa di tutte , e la sola 
non mai soggetta a dominio tiranno, come dicevol era a Colei, · che d9veva 
essere il tempio vivo ' del figliuolo di Dio. 

L'IMMAGINE DELLA IMMACOLATA 

Distribuita dal S. Padre agli Arcivescovi e Vescovi accorsi da tutte parti 
del mondo Cattolico a Roma 

SCIOLTI 

Del Sig. CosrANTJNO GRAz10s1 Accademico Incolto >· • 

II più bel do1~0 e il più g1·adito che potesse fare i] Sommo Pontefice 
Pio IX ai Cardinali e Vescovi Cattolici 1 che in tanto numero e con · tanto 
ardore trassero dalle più remote parti del mondo a Roma per la sospirata 
definizione domrnatica del!'immacolato concepimento di Maria, fu certamente_ 
la immagine di essa Vergine ed una medaglia d'oro fatta appositamente cq­
niare per questa sì memor;rnd'a e solenne occasione. Noi in questo compo­
nimento non facciamo ch'esp.rimere alcuni de' principali sentimenti del S. Pa-. 
dre nella allocuzione, ch'ègli tenne all'episcopato Cattolico in questa avven~ 
turosa circostanza, e singolarmente la fortezza . ch'egli implorò per loro nella 
battaglie del Signore da Colei, che sola sconfisse e distrusse tutte l' eresie, 
il consiglio nei dubbi,, il sollievo nelle angustie, il soccorso , nelle avversità. 

L'INCORONAZIONE DELLA IMMAGINE DI MARIA IMMACOLATA 

EPIGRAM.MA 

Del S,:g. LoRENZO SEVERINI Accademico Incolto 
·, 

Dopo · la solenne ~efinizione del giomo otto di dicembre -in quella stessa 
mat.tina nella Cappella ·del fun0 Capitolo Vaticano, la quale ha nome da Si­
sto IV, fu per le mani del Sommo Pontefice posta sul capo alla immagine 
rappresentante la Immacolata una -corona di oro tempestata di gemme. La 
corona a Maria è dovuta come Regfoa del Cielo, e come vincitrice dell'in-
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fernale dragone, che di quell'anima candidissima non ebbe mai, nè un solo 

istante, balìa. I pregi Ìnfiniti, di che Iddio la volle arricchire, sono le gemme, 
onde la corona di lei è preziosa e lucente. Ma il privilegio dell'essere stata 
da Dio preservata dalla colpa di origiue è per lei una gemma di sì alto va­
lore e di tanta luce, che tutte le altre al paragone perdono di pregio e di 
splendore; seppure non si vuol dire che questo singolar dono in se compen­
dia e racchiude tutti gli altri. 

LA PROTEZIONE DI MARIA IMMACOLATA 

Nel disastro del 12 Aprile 

SESTINE 

Del Sig, Do1tEN1co MoR1c111N1 Accademtco Incolto 

A cui consideri il disastro avvenuto il dì 12 Aprile in S. Agnese non 

può non sapere prodigioso, e non vi si può non riconoscere manifestamente 

la protezione di Maria, la quale volle salve tante vite preziose elette a ma­
gnificare le glorie di lei e del Figliuol suo nelle diverse regioni del mondo, 

e singolarmente quella del Capo augusto della chiesa e di tanti altri cospi­
cui personaggi, che _gli faeevan corona. Conciò sia che non può umanamente 
spiegarsi come all'improvviso scoscendere del pavi1rnmto della sala, ove eran 
raccolti, di 120 individui ad un tratto precipitati tra uu ammasso di travi, 

di frantumi e macerie di ogni guisa dall'altezza di oltre a 19 palmi non re­

stasse pur uno non solamente vittima di sì orribile rovina , ma nè grave­
mente ferito. La grandezza del pericolo, onde per evidente favore del Cielo 
è stato liberato il Sovrano Pontefice, bene è stata appresa da tutto il mondo 

, cattolico. lmperciocchè non pure questa Capitale, mà tutte le principali c-ittà" 
dell'Italia e i paesi anche esteri con solenni e pubbliche preghiere hanno reso 

le più vive grazie all'Altissimo per la conservazione del Capo visibile della 
Chiesa. · 

PREGHIERA A MARIA VERGINE IMMACOLATA 

SONETTO 

Del Sig. Marchese CMuv,o B/4RGAGLI Accademico Soprannumero 

Meritamente- 1a Chiesa ha decorato Jta Madre di Dio dei titoli di rifugio 
e speranza nostra e- di aiuto dei cristiani. Gli annali ecclesiastici sono pieni 
dei benefici- e della protezione di Maria. I templi e i pubblici monumenti 
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innalzati per ispeciali favori da lei ricevuti nelle gravi calamità ·s_ono ·altret­
tanti argomenti del Costei patrocinio. Noi pertanto ne!le sciagure, ond' . è di 
presente afflitta la società, preghiamo la Vergine a cessare fiageJli, con· che 
il Figliuol suo ne pu~isc.e. 

I VOTI DEI POPOLI -APPAGATI 

Per la dommatica definizione dell'immacolato Concepimento 
di Maria Santissima 

ELEGIA 

Del Sig. ALESSANDRO DATTI Accadetnico l1tcolto 

Pia ed universale fu sempre nella cattolica Chiesa la credenza della im-- '. 
" macolata Concezione della .Madre di Dio, ed in ogni età furono fatte di gra-· 

vissime istanze e caldissime suppliche al Vicario di Cristo, acciocchè venisse­
una volta alla sospirata çlefrnizione. A' nostri giorni però il desiderio era si 
ardente e sì generale, che parea divenuto un bisogno, una necessità. Pri.n- '· 
cipi, Prelati, personaggi dottissimi e popoli interi di , ogni nazione urgevano, · 
e impazienti attendevano di vedere alla corona di Maria aggiunta questa no- . · 
vella gemma, onde a Dio tanta gloria, a lei tanto onore, al cielo e· alla terra ' 
tanta letizia dovea seguitare.· E se è lecito ad occhio mortale dL penetrare­
nei segreti del Signore ,. è pur da lodare e ringrafaiare senza fine la divina 
provvidenza d' aver voluto in un secolo così miscredente· e nella pietà così­
languido e freddo avvivare ]a fede dei popoli e Ievame il cuore ad al~issime 
speranze mediante la intercessione di Colei,. che ora con merito di fede ve­
neriamo immune da ogm macchia, e vincitrice della infernale possanza. 

l'L COLLEGIO NAZARENO 

Posto- da S. Ginseppe Calasanzio sotto il patrocinio della 
immacolata Madre di Dio 

ODE 

Del Sig. FRANCESCO FATIGATI Accademico 1nsolto 

Quanto fosse l'amore· , quanta la fiducia del Calasanzio nella- Madre di 
Dio, la cui benignità non pur soccorre a chi dimanda, ma molte fiate libe­
ramente al dimandar precorre, senza che si pare dall'aver egli voluto che il 
suo Istituto avesse nome da lei,. il significò chiaramente la Vergine istessa., . 

.. 
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a11orchè a lui ed ai pargoli suoi raccolti a preghiera visibilmente apparve, e 
gli affidò di un sorriso, ~ gli benedisse. Questo suo am.ore il condusse a sta­

bilire come regola, che non s'incominciasse, o finisse la scuola senza avere 
invocato il nome di lei negli oratori, ov' egli avea di sua mano collocato a 

venerazione la immagine della immacolata Regina degli Angeli. Ed aperto 

con giubilo singolare il Collegio Nazareno , agli Alunni , che avevan la­

sciato la madre terrena, diè in madre Maria, della quale pose nella dome­

stica edicola egli stesso la immagine, che oggi ancora si venera in essa. Ed 
acciocchè in questo giardino, che il Calasanzio predilesse, non si insinuasse 

furtivo il nemico, oltre all'averlo dato a guardare alla Vergine, circondusse 

]a siepe con quelle regole che egli scrisse di suo pugno, e che sono il più 
bel monumento de1l'amor suo ai giovinetti alunni, dai quali sperava avreb­

bero raccolto abbond~ntissimo frutto e la patria e i genitori e la Chiesa. 

LA COLONNA DA ERIGERSI A MONUMENTO DEL DI' 8. DICEMBRE 

CANZONE 

Del S1:g. Lu 1G1 FoRN ARI Accademico Incolto 

Se Roma è sempre grande e ogg'etto di alta maravig'lia a tutto il mondo 
ne è debitrice alla Chiesa e ai romani Pontefici. Questi non pure con lo­

devole gara custodirono gelosamente le opere dell'antico valore avvanzate al 

tempo e al , ferro de-i barbari, ma si studiarono di arricchire la città di sem­

pre nuovi monumenti e sì grandi da emulare l'antico ardimento, e forse an­

cor superarlo. Fra questi si vuole ora noverare il monumento destinato a 

trasmettere ai futuri il solenne decreto della immacolata Concezione di Maria 

SS. da tanti secoli sospirato. Noi non ci fermeremo a schizzarne il disegno, 

che non è proposito nostro .. Diremo soltanto che se la immacolata Madre di 

Dio aveva già in Roma,, più che in niun'altra città, e magnifici templi e statue 
e colonne da potersi con tutta ragione chiamare la città di Maria, pur non­

dimeno questo monumento e per il valore degli artisti, a cui ne è commesrn 
la esecuzione, e per la grandezza sua e per la sublimità del concetto e del 

mistero non può non riusc-ire degnissimo, della capitale del mondo e della 

sede delie arti, e non tornare ad altissima gloria del Sommo Pontefice Pio JX, 
il cui amore alla Regina del Cielo gli suggerì il gran pensiero.. 



- 11 
I 

LE FESTE E LA LETIZIA UNIVERSALE 

Per la dommatica defìnizione dell'immacolato Cenc'epimento 
di Maria Santissima 

OTTAVE 

Del Sig. GwsEPPE CHIARELLI Accademico Incolto 

Roma antica non vanta festa o trionfo, a cni spontaneo rispondesse il 

mondo, che l'era soggetto, come · ha pur fatto con tanto entusiasmo a nostri 
dì l'universo intero da un confine all'altro per la dommatica definizione della 

maggio1·e tra le glorie di Maria. Sono oggimai sette mesi dacchè l' oracolo 

del Vaticano rapido come elettrica favilla ha recato la felicissima e sospi- , 
rata novella: e il mondo scosso a quella voce perdura nella gioia e nelle fe­

ste nonostante i mali, che affliggono i popoli. Non -è villaggio o borgata pe1· 

quantunque piccola e povera , che dato non abbia segni e prove di giubilo 
straordinario e non più udi_to. E questa Roma , che nell' amore a Maria è 
singolare, , ora in un tempio, ora in un altro prosegue senza intel'ruzioue a 
celebrare il faustissimo avvenimento~ Ben hanno di che ammirare e far senno 

una volta coloro, che tramestando ogni cosa umana e- divina fanno .alla Chiesa 

la più empia guerra ! Ben potrebbero vedere , che se tutto movesse contro 

di essa l'inferno, nulla sarebbe del vincere; che quel Cristo, cui eglino o non 

credono, o il creqon dormire, è sempre vittorioso in Pietro, che egli regna 

sempre con lui, e ad un girar di sguardo sulle sconv0lte acque appiana il 

mare , fa tacere i venti, e la combattuta navicella di Pietro, _non che nau­
fragare, continua lieta e vittoriosa il suo cammino a sempre nuove conquiste. 
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